
Gli Appuntamenti 

*Domenica 24 Pasqua di Risurrezione  
Messe  da orario festivo. Ore 17.30 Vespri solenni 
*Lunedì 25, dell’Angelo: messe festive al mattino. 
*Martedì 26 inizio XXIII Palio delle Contrade 
*Mercoledì 27 ore 11.00 Matrimonio Maurizio Roberto e 
Lozza Sara. 
*Domenica 1 maggio Pellegrinaggio alla Cornabusa con 
le Parrocchie dell’unità pastorale  
A piedi:ore 8.00 dall’oratorio Palazzago, ore 9.30 dalla Ronco-
la. In pullman: ore 10.00 Palazzago.Pranzo al sacco 
(all’oratorio di Cepino)   e animazione.            Poi, tutti a piedi  
(h 13.30) verso il Santuario. Ore  14.30 celebrazione euca-
ristica alla grotta. Ore 16.00 Rientro. 

E’ sospesa la messa delle 10.30 in chiesa parrocchiale 
per significare ancora di più il desiderio di partecipare tutti alla ter-
za edizione del pellegrinaggio con le parrocchie vicine. 
-Nel mese di maggio, dedicato a Maria, celebreremo la messa alle 
20.30 in diverse zone del paese, ivitando i gruppi di catechesi: 
Mercoledì 04 maggio alla Longa (3 media);Lunedì 09 al 
Golf (2 elem);Mercoledì 11 alla Beita (4 elem); Lunedì 16 
Parco La Palma (2 media);Mercoledì 18 Campo delle rane 

(1 media); Lunedì 23  Casella (5 elem);Mercoledì 25 Sal-
vano (1 elem); Lunedì 30 Sede Alpini (3 elem); Martedì 
31 maggio Brocchione Conclusione mese di maggio e 
ringraziamento anno catechistico.  
Tutti i gruppi con il simbolo del cammino. 
-N.N. Un banco € xx. Grazie! 
E grazie a tutti coloro che hanno assicurato il buon esito delle cele-
brazioni pasquali. 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

                                                
Dal 24 aprile  

al 1 maggio 2011 

Ho davanti a me un ritratto di Van Gogh intitolato “Uomo in lutto”. Un vecchio 
è seduto con la testa tra le mani, in una situazione di estrema sofferenza, anzi di 
desolazione. Però, accanto a lui c’è una fiamma viva: la speranza che nessuna 
angoscia riesce a distruggere! 
Eppure, la speranza non è una virtù facile. Ma rimane sorgente di vita e di ener-
gia umana. Scriveva Charles Péguy: “La speranza è una bambina che cammina 
tra due grandi sorelle: la fede e la carità. Tengono la bambina con le loro ma-
ni. Sembra che le due sorelle siano quelle che conducono la bambina. Ma uno 
sguardo più attento ci rivela che è piuttosto la bambina che conduce le sue so-
relle”. La speranza è vita, fecondità, benedizione. La disperazione paralizza, 
la speranza è forza creativa e attiva. La disperazione rimane imprigionata nel 
passato, la speranza si apre alla libertà del futuro attraverso il confronto con le 
sfide del presente. 
Da dove viene questa speranza? I discepoli di Emmaus, dopo la disillusione del 
Venerdì Santo tornano al loro paese. Un’avventura finita male. Sulla strada i 
due discepoli alternano i salmi della tristezza e della disillusione: “Noi sperava-
mo…”. Con Gesù sulla croce, questo sogno è morto. Eppure, li vediamo alla 
fine dell’episodio tornare a Gerusalemme con molto entusiasmo per raggiunge-
re gli altri e proclamare loro che tutto non è finito, anzi che tutto comincia. Che 
cos’è successo in mezzo? In mezzo hanno vissuto un’esperienza sconvolgente: 
Gesù è vivo. Non è la morte che vince ma la vita. Gesù non è stato vittima della 
morte, ma ha vinto la morte con la stessa morte, come si esprime la liturgia 
orientale. Quindi non è la morte che ha l’ultima parola ma la vita. Il Sabato 
Santo è un giorno vuoto nella liturgia. È il giorno delle grandi attese. E queste 
attese non sono immaginarie, perché la mattina di Pasqua è vicina. Non possia-
mo dimenticare che a Gerusalemme c’è una tomba vuota, che rimane il segno 
tangibile chela vita ha trionfato sulla morte.  
Questa tomba continua a proclamare la priorità della vita sulla morte. 

Auguri di Buona... Speranza 

  L’affondo     La speranza  



             Dal Vangelo di Giovanni 20,1-9   
 Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si 
recò al sepolcro di mattino, quando era ancora buio, e 
vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro 
discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: 
«Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non 
sappiamo dove l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si 
recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma 
l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non 
entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario 
– che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, 
ma avvolto in un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per 
primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non 
avevano ancora compreso la Scrittura, che cioè egli 
doveva risorgere dai morti. 

Invito alla preghiera          

Gesù è con noi,  
ma noi non lo vediamo.  
Gesù è con noi, 
ma noi non ascoltiamo la sua voce. 
Risorto,  
è presente in un altro modo,  
è cambiato, ora è diverso. 
È accanto a noi e ci insegna  
a vedere le cose in modo diverso.  
È accanto a noi e ci insegna  
ad ascoltare in modo diverso.  
Risorto ci rende diversi,  
ci rende vivi insieme a lui! 

La Parola La Liturgia 

PASQUA «RISURREZIONE DEL SI-
GNORE» (s) At 10,34a.37-43; Sal 
117 (118); Col 3,1-4 ; Gv 20,1-9 
R Questo è il giorno che ha fatto 
il Signore: rallegriamoci ed esulti-
amo.                       Bianco 

24 

DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Egidia, Giuseppe e Assunta 

OTTAVA DI PASQUA At 2,14.22-
33; Sal 15 (16); Mt 28,8-15 R 
Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
                                    Bianco 

25 

LUNEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello 
Ore 9.00 Beita 
Ore 10.30 Parrocchia 
  

OTTAVA DI PASQUAAt 2,36-41; 
Sal 32 (33); Gv 20,11-18   
R Dell’amore del Signore è piena 
la terra.                            Bianco 

26 

MARTE-
DÌ 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Gavazzeni Giuseppe  
e Rachele 

OTTAVA DI PASQUA At 3,1-10; 
Sal 104 (105); Lc 24,13-35 
R Gioisca il cuore di chi cerca il 
Signore.                               Bianco 

27 

MERCO-
LEDÌ 

Ore 16.30 Beita: 
  

OTTAVA DI PASQUA 
At 3,11-26; Sal 8; Lc 24,35-48 
R O Signore, Signore nostro, quanto 
è mirabile il tuo nome su tutta la ter-
ra!                                       Bianco 

28 

GIOVEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Caterina e Leone. Mazzoleni 
Piero e Nava Lina. Lomboni  
Giacomo e Giacoma.  
Fralli Francesco e Vanoglio Anna.  
Carmela e Giovanni. 

OTTAVA DI PASQUA At 4,1-12; 
Sal 117 (118); Gv 21,1-14 R La 
pietra scartata dai costruttori è dive-
nuta la pietra d’angolo.          Bianco 

29 

VENER-
DÌ 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Giuseppe e Severina 

OTTAVA DI PASQUAAt 4,13-21; 
Sal 117 (118); Mc 16,9-15R Ti 
rendo grazie, Signore, perché mi hai 
risposto.                                Bianco 

30 

SABATO 

LO Prop 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Rino e Elda 

2ª DI PASQUA  
Della divina Misericordia 
At 2,42-47; Sal 117 (118); 1 Pt 1,3-
9; Gv 20,19-31 
Otto giorni dopo venne Gesù. R Ren-
dete grazie al Signore perché è buo-
no: il suo amore è per sempre.     
                                             Bianco 

1 
DOME-
NICA 

  
LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Mazzoleni Dorina 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:  
SOSPESA 
Ore 14.30 Messa al  
Santuario Cornabusa  
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Pellegrinelli Domenico 


